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Il centro paese a inizio secolo

Una bellissima cartolina di  inizio secolo che mostra via Vittorio  Emanuele,  ora via XXV
Aprile.  In  fondo,  sulla  destra,  si  scorge  la  facciata  della  chiesa  di  San  Tommaso.  La
fotografia è stata messa a disposizione dalla signora Anna Germano che l’amministrazione
desidera ringraziare sentitamente.
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Lavori in corso

A Castelletto Cervo
proseguono i lavori
per  migliorare  il
territorio,  la  sicu-
rezza  e  i  servizi
alla  cittadinanza.
In queste settima-
ne sono in corso in-
terventi di pulizia e
sistemazione di al-
cuni  fossi,  fonda-
mentali per la mes-
sa in sicurezza del
territorio e la regi-
mazione  delle  ac-
que.

In parallelo, l’amministrazione ha recen-
temente  partecipato  a  due  bandi,  uno
ministeriale e uno regionale, con l’obietti-
vo di ottenere finanziamenti per ulteriori
opere di tutela idrogeologica.

Sul fronte della sicurezza urbana è stata
presentata una nuova candidatura a un
bando per l’installazione di nuove video-
camere in diversi punti sensibili del pae-
se. Negli anni scorsi il  progetto non era
stato ammesso al  finanziamento,  anche
per  via  di  un  tasso  di  microcriminalità
molto basso nel Comune che penalizza in
graduatoria.  Sulla  base  dell’esperienza
passata, il progetto è stato aggiornato e
modificato, nella speranza che possa es-
sere finanziato nei prossimi mesi.

In  tema  di  sicurezza  stradale  entro
l’anno  sono  previsti  interventi  in  alcuni
tratti di via XXV Aprile dove verrà instal-
lato un cordolo centrale con segnaletica
orizzontale e verticale per contribuire a
moderare la velocità dei veicoli, laddove
la carreggiata lo consente. Trattandosi di

una strada provinciale gli interventi do-
vranno essere conformi alle linee guida
previste per questa tipologia di viabilità.

È inoltre in fase finale di  progettazione
un piccolo spazio da destinare ad audito-
rium:  sorgerà  dietro  la  chiesa  di  San
Tommaso  Becket,  accanto  all’area  del
bike  park  e  del  campetto  polivalente.
L’obiettivo è creare uno spazio culturale
polivalente, pensato per ospitare piccoli
concerti, incontri, presentazioni e attività
artistiche. Attualmente si è in attesa delle
autorizzazioni,  ma  l’amministrazione
punta ad assegnare i lavori entro la fine
dell’anno e prevede di realizzare l’opera
entro l’autunno del 2026, grazie a fondi
regionali.

Prosegue anche il progetto del bike park,
dove è stato realizzato un nuovo tratto
del percorso con l’obiettivo di ampliare e
valorizzare  questa  area  dedicata  allo
sport all’aria aperta sempre più frequen-
tata da bambini, ragazzi e famiglie.

Importanti  novità  anche  sul  fronte  dei
servizi.  È stato siglato l’accordo con Po-
ste Italiane per il trasferimento dell’uffi-
cio postale nel nuovo edificio ristruttura-
to nel centro del paese. Una volta com-
pletati gli allestimenti da parte di Poste
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Italiane verrà trasferito anche l’ambula-
torio medico.

Sono  già  pronti  gli  appartamenti  per
l’emergenza abitativa e la nuova saletta
polivalente. Entro l’anno, l’amministrazio-
ne  prevede  di  pubblicare  i  bandi  per
l’assegnazione degli ultimi due spazi di-
sponibili destinati ad attività commercia-
li.

Castelletto Cervo a Roma per il 
Giubileo dei Governanti

Il 21 e 22 giugno una delegazione bielle-
se ha partecipato a Roma al Giubileo dei
Governanti,  uno  degli  eventi  ufficiali
dell’anno. Tra i partecipanti era presente
anche  Castelletto  Cervo,  rappresentato
dal sindaco Omar Giletti.

Il gruppo ha preso parte al pellegrinag-
gio alla Porta Santa in San Pietro, per poi
assistere,  in  serata,  al  grande  concerto
«Armonie di Speranza», condotto da Milly
Carlucci  con la partecipazione di  alcuni

tra i nomi più prestigiosi della scena mu-
sicale internazionale.

La giornata di domenica 22 si  è aperta
con la partecipazione all’Angelus in Piaz-
za San Pietro, per poi concludersi con la
santa  messa  presieduta  dal  Papa  nella
Basilica di San Giovanni in Laterano.

«La  politica  è  una forma alta  di  carità
quando si pone al servizio del bene co-
mune, specialmente dei più deboli». Con
queste parole, Papa Leone XIV ha accol-
to i  governanti  presenti  al  Giubileo,  of-
frendo tre linee di riflessione per una po-
litica  autenticamente  al  servizio  della
persona e della società: giustizia, dialogo
e innovazione.  «Una buona politica - ha
affermato  -  può  prevenire  ingiustizie  e
conflitti, favorendo un’equa distribuzione
delle risorse e promuovendo la pace».

Un  momento  di  profonda  condivisione,
che ha visto amministratori locali di tutta
Italia uniti sotto il segno della speranza,
della pace e del servizio alle proprie co-
munità.
BENVENUTO SIMONE

L’amministra-
zione  di  Ca-
stelletto  vuole
unirsi  alla  po-
polazione  nel
dare  il  benve-
nuto  al  nostro
nuovo  canto-
niere,  Simone.
Sicuramente
lo  avrete  già
visto,  instan-
cabile,  mentre

lavora e tiene pulite le strade del paese.
Un  acquisto  prezioso  che  ci  auguriamo
rimanga con noi per tantissimo tempo. 
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Una stagione culturale di successi per 

il Monastero

Il 2025 si sta rivelando un anno speciale per
il  nostro Monastero cluniacense,  cuore pul-
sante della vita culturale di Castelletto Cer-
vo. La stagione si è aperta il  26 aprile con
una  suggestiva  visita  notturna  a  lume  di
candela: oltre cento persone hanno percorso
gli  spazi  del  monastero  rischiarati  soltanto
da lanterne e candele, vivendo un’esperien-
za magica e intima.

Un mese più tardi, il 25 maggio, il priorato è
stato invece la meta di una camminata che
ha condotto più di sessanta partecipanti at-
traverso i sentieri della Baraggia. Ad accom-
pagnarli,  gli alunni della scuola primaria di
Castelletto Cervo, trasformatisi in appassio-
nati ciceroni per l’occasione. La giornata si è
conclusa  con  un  piacevole  pic-nic  all’aria
aperta, tra chiacchiere e convivialità.

Il 29 giugno, giorno di festa per i Santi pa-
troni Pietro e Paolo, il monastero ha accolto
una ricca serie di iniziative: dalla messa so-
lenne  all’inaugurazione  del  portale  cinque-
centesco restaurato, fino alla prima edizione
del concorso di pittura estemporanea in me-
moria di Piercarlo Ferrero. Nel pomeriggio le
visite guidate e lo splendido concerto di mu-
siche da film eseguito dal quartetto d’archi
«Musaico» hanno reso la giornata ancora più

speciale, culminata con la premiazione degli
artisti e un rinfresco condiviso.

Dopo la pausa estiva, il 6 settembre, la sta-
gione culturale è ripresa con una serata da
tutto esaurito: la «Visita notturna con delit-
to». Anche in questa occasione più di cento
persone  hanno  affollato  il  monastero,  reso
ancora più suggestivo dalle atmosfere me-
dievali che hanno fatto da cornice alla mes-
sa in scena della compagnia «La Raganella».
Liberamente ispirata al romanzo «Ottone, il
primo dei Visconti», la rappresentazione ha
intrecciato storia e mistero, conquistando il
pubblico con la giusta dose di suspense.

Tutti questi appuntamenti, così diversi eppu-
re uniti dal desiderio di valorizzare il nostro
patrimonio,  sono  stati  resi  possibili  grazie
all’impegno di guide, volontari, scuole, artisti
e associazioni locali. A loro va un ringrazia-
mento speciale! Vi aspettiamo per gli ultimi
due  appuntamenti  della  stagione:  la  festa
medievale domenica 19 ottobre e il mercati-
no di Natale domenica 14 dicembre. 
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IL TROFEO COLORI E SAPORI

Grande  successo  per  la  terza  edizione  del
trofeo «Colori e sapori» svoltosi al bike park
domenica 27 luglio e dedicato ai Giovanissi-
mi  della  federazione  ciclistica  italiana  di
mountain bike. A partire dalle 15 si sono af-
frontati nelle diverse categorie ben 140 gio-
vani  atleti.  L'evento  è  stato  organizzato
dall'associazione sportiva Cycling Center e il
prezioso contributo della Pro Loco con il ser-
vizio bar. 

È bello vedere questo luogo così vivo e po-
polato ed è bello sapere che è diventato un
vero e proprio punto di  riferimento  per gli
amanti della mountain-bike.

Mauro Cairati
presidente ASD Cycling Center

Una giornata di sport per Piercarlo 

Ferrero

La  Cervo  ha  iniziato  negli  ultimi  giorni  di
agosto la preparazione per la nuova stagio-
ne. Queste le parole con cui il presidente Si-

mone Compagnone ha salutato la squadra
durante  la  presentazione  ufficiale  svoltasi
nella  sede  della  squadra:  «Ricominciamo
dalla  categoria  più  bassa,  la  Terza.  Ma  vi
chiedo di tenere alto questo nome e di esse-
re  consapevoli  del  valore  della  maglia  che
indossate». Con lui anche il nuovo direttore
sportivo,  Michele  Lavecchia  e  l’allenatore
Alessandro Rubini. 

Nella giornata di domenica 31 agosto il cam-
po sportivo ha inoltre ospitato un bellissimo
quadrangolare di calcio in ricordo del nostro
indimenticato Piercarlo Ferrero. A vincere il
torneo è stata proprio la nostra squadra di
casa.  Un bel momento di sport e aggrega-
zione, con un pubblico numeroso e il coinvol-
gimento  di  moltissimi  volontari.  Durante la
premiazione il sindaco Omar Giletti ha volu-
to ricordare con emozione Piercarlo, sottoli-
neando come il suo impegno, la sua passio-
ne e i suoi valori continueranno a vivere nel-
la nostra comunità.
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L’abbraccio  di  Castelletto  Cervo  agli
alpini

In  occasione  della  96ª  Adunata  nazionale
degli alpini, oltre 100.000 penne nere hanno
sfilato  a  Biella  domenica  11  maggio.  Un
evento straordinario che ha coinvolto l’intero
territorio biellese celebrando la storia, i valo-
ri  e  l’identità  di  uno  dei  corpi  più  amati
d’Italia.

Anche  Castelletto  Cervo  ha voluto  rendere
omaggio  a  questo  storico  appuntamento,
ospitando una cerimonia che ha coinvolto la
comunità  e  rappresentato  un  importante
momento di condivisione e partecipazione.

Organizzata  dall’amministrazione  comunale
in collaborazione con il Gruppo alpini di Ca-
stelletto Cervo,  la giornata si  è aperta con
un momento di  preghiera  presso  la  chiesa
parrocchiale,  seguito dalla sfilata lungo via
XXV Aprile, fino a raggiungere la piazza del
municipio.

Qui, a sancire l’inizio ufficiale della cerimo-
nia, è stata l’entrata della bandiera italiana,
portata  con  emozione  dagli  alunni  della
scuola  primaria,  accompagnata  dalle  note

della Filarmonica di Cossato, che ha esegui-
to alcune marce e l’inno nazionale.

Presenti alla cerimonia autorità civili e mili-
tari,  le  associazioni  del  territorio  e  tutti  i
Gruppi alpini ospitati nel nostro Comune, tra
cui Conselve, Masarà, Piove di Sacco e Pon-
te Longo.

Non  sono
mancati  an-
che  rappre-
sentanti istitu-
zionali,  come
Elisa  Pollero
(foto  accan-
to),  vicepresi-
dente  della
Provincia  di
Biella  e  i  sin-
daci  dei  Co-
muni piemontesi che portano nel nome «Ca-
stelletto»: da Castelletto d’Erro a Castelletto
Merli,  da Castelletto Sopra Ticino a Castel-
letto Stura, fino a Castelletto Uzzone.

Un’idea lanciata proprio in questa occasione
è quella di trasformare l’incontro tra i Gruppi
alpini  dei  vari  «Castelletto» in  un appunta-
mento  fisso,  da  ripetere  ogni  anno  in  un
paese diverso. Come ha affermato il sindaco
Omar Giletti: «È bello pensare che, pur sparsi
sul territorio, ci unisca non solo un nome, ma
anche un senso comune di appartenenza, di
valori,  di  comunità.  Sarebbe  bello  rendere
questo  incontro  un’occasione  ricorrente,
ogni anno in un diverso Castelletto».

Nel suo discorso di benvenuto, il sindaco di
Castelletto Cervo ha voluto sottolineare che
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l’adunata non è solo un evento, ma un’espe-
rienza che lascia un segno:

«Gli alpini ci sono. Sempre. Con il loro sorriso,
la loro capacità di costruire legami, la loro
voglia di esserci per gli altri. Sono portatori
di valori fondamentali: solidarietà, amicizia,
impegno, senso del dovere.»

«La vostra presenza – ha aggiunto il sindaco
– è la testimonianza di ciò che gli alpini rap-
presentano:  legami forti,  generosità,  spirito
di servizio e speranza. Valori che dobbiamo
custodire e trasmettere alle nuove genera-
zioni».

Un sentito  ringraziamento  al  Gruppo alpini
di Castelletto Cervo che con impegno e dedi-
zione ha curato ogni aspetto dell’accoglien-
za e dell’organizzazione rendendo possibile
una giornata serena e sentita da tutti.

Una  giornata  indimenticabile,  vissuta  con
grande  emozione  e  spirito  di  comunità.

Come sono arrivati gli alpini di Mase-
ra’ (Padova) a Castelletto?

Tutto è iniziato nel gennaio 2024, quando tre
alpini del Gruppo di Maserà sono arrivati nel
Biellese  in  cerca  di  una  sistemazione  per

l’adunata.  Durante  un  controllo  di  routine,
una  pattuglia  della  stazione  carabinieri  di
Mottalciata li  ha notati per via del classico
cappello con la penna nera. I militari si sono
subito  messi  a  disposizione,  contattando  il
capogruppo degli alpini di Castelletto Cervo,
Ivano, che loro conoscono molto bene.

E così è nato un legame di collaborazione e
amicizia  che  si  è  concretizzato  durante  i
giorni dell’adunata, quando gli alpini veneti
sono stati ufficialmente ospitati dal gruppo
locale. Il 10 maggio, durante la cerimonia di
benvenuto, i  due capigruppo hanno ringra-
ziato pubblicamente i carabinieri per il sup-
porto ricevuto,  alla presenza del  sindaco e
delle autorità locali. Un piccolo gesto di aiu-
to che ha creato un ponte tra comunità di-
verse, unite dallo spirito di solidarietà e fra-
tellanza che anima sia l’Arma sia l’Associa-
zione nazionale alpini.

IL SALUTO DEGLI ALPINI CASTELLETESI

Le cose belle non nascono per caso, ma sono
frutto  della  tenacia  e  della  testardaggine.
Del  guardare avanti.  Il  sogno di  noi  alpini
biellesi era portare l’adunata nazionale nella
nostra città, e quel sogno finalmente si è av-
verato. Un’adunata che ha avuto luogo non
solo a Biella, ma su tutto il territorio biellese.
I nostri 71 gruppi si sono accollati un’enorme
mole di lavoro, hanno preparato pasti e pre-
disposto posti letto, organizzato trasporti e e
innumerevoli iniziative. L’ospitalità è stata la
nostra  vera forza trainante.  Un grazie  alle
amministrazioni comunali che hanno lavora-
to al nostro fianco. Grazie ai carissimi iscritti
al gruppo di Castelletto Cervo, non solo per i
giorni dell’adunata, ma per tutto il tempo in
cui, durante la preparazione, hanno lavorato
col cuore. L’adunata rimarrà un ricordo inde-
lebile per tutti noi.

il capogruppo degli alpini di Castelletto Cervo
Ivano Morello
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LE NOSTRE SCUOLE

La scuola dell’infanzia

Giovedì 19 giugno presso il salone polivalente i
piccoli  alunni  della  nostra  scuola  dell’infanzia
hanno festeggiato la fine dell’anno scolastico e
salutato i tre compagni che andranno alla scuola
primaria. I numerosi presenti, a cui all’ingresso i
bambini hanno consegnato un simbolico bigliet-
to, sono saliti su di un immaginario treno e han-
no viaggiato lungo i binari  dell’anno scolastico
con canti e balli legati alle stagioni e filastrocche
sulle emozioni. 

Le insegnanti hanno espresso i loro complimenti
ai bambini per la bravura e l’impegno dimostrati.
Al termine, una ricca merenda offerta dai geni-
tori e dalla Pro loco. Si ringraziano tutti  coloro
che a vario titolo hanno contribuito alla buona
riuscita di questo momento di aggregazione del-
la nostra comunità. Questo anno scolastico inve-
ce si apre con la presenza di ben 18 alunni. La
nostra scuola infatti è stata per così dire «bacia-
ta  dalla  fortuna»poiché  ha  visto  progressiva-
mente aumentare il numero degli iscritti, dagli 11
nel 2023-24 ai 15 nel 2024-25, arrivando al nume-
ro attuale. Le insegnanti hanno in mente attività
didattiche  che  avranno  bisogno  del  coinvolgi-
mento  delle  famiglie,  dell’amministrazione  co-
munale, delle associazioni e di tutti quanti i cit-
tadini  che  vorranno  darci  una  mano  ma….per
scaramanzia non anticipiamo nulla! Con la cer-
tezza che insieme si può fare molto.

Gli alunni e le insegnanti
della scuola dell’infanzia di Castelletto Cervo

LA SCUOLA PRIMARIAù

Anche nella  seconda parte  dell’anno scolastico
passato la nostra scuola è stata protagonista di
molti eventi e progetti. Siamo andati ad esempio
a teatro, a palazzo Gromo Losa a Biella. Poi ab-
biamo continuato il nostro progetto dell’orto per
tenere viva e fertile la nostra bella aula verde. 

Non poteva mancare, in pieno clima di adunata
alpina, una visita agli alpini di Casapinta e, ov-
viamente, la nostra partecipazione al bell’evento
organizzato  dall’amministrazione  nel  piazzale
del Comune, del quale siamo stati protagonisti:
abbiamo portato la bandiera italiana, cantato e
letto alcune poesie sugli  alpini.  Abbiamo preso
parte alla camminata organizzata dalla Pro Loco
tra le terre di Castelletto Cervo e infine abbiamo
organizzato uno spettacolo di fine anno dal tito-
lo «Sogno o son desto». Un grandissimo succes-
so, e pensate che è stato tutto ideato da noi!

Gli alunni e gli insegnanti
della scuola primaria di Castelletto Cervo



9

60 anni di professione religiosa di suor 

Evangelina

La sera di venerdì 12 settembre e la matti-
na di domenica 14 settembre la nostra co-
munità  ha  vissuto  due  giornate  speciali:
abbiamo festeggiato insieme i 60 anni di
professione religiosa di suor Evangelina. 

Le celebrazioni,  organizzate dalla Parroc-
chia, da don Guido e don Mario, sono state
l’occasione  per  dire  «grazie»  a  suor  Eva
per tutto quello che ha donato e continua
a donare.  Durante la serata di  venerdì  è
stata ripercorsa la storia dell’Istituto delle
suore missionarie dell’Immacolata Regina
della  pace,  fondato  da  Padre  Francesco
Pianzola, di cui suor Eva fa parte.

Anche l’amministrazione comunale ha vo-
luto essere presente per rendere omaggio
a questa importante ricorrenza. Nel suo in-
tervento, il sindaco ha ricordato come suor
Evangelina sia, da dieci anni, una presenza
preziosa e fondamentale per tutta la no-
stra comunità. Una figura di riferimento vi-
cina a tutti:  ai  più fragili,  agli  anziani,  ai
malati, alle famiglie in difficoltà e ai giova-
ni.

Il  sindaco ha sottolineato l’importanza di
quel sorriso autentico che sa incoraggiare

e  dare  speranza  anche  nei  momenti  più
difficili, e il valore di quel carattere diretto,
sincero, a volte schietto, di cui abbiamo bi-
sogno.

Sono stati numerosi gli interventi durante
le  celebrazioni,  tra  cui  anche  quello
dell’arcivescovo Marco Arnolfo, durante la
santa  messa di  domenica,  che  ha voluto
sottolineare  l’impegno,  la  dedizione  e
l’esempio di suor Evangelina che ha sapu-
to fare della sua vita un segno concreto di
amore. Il sindaco ha concluso il suo mes-
saggio  con  un  grazie  sincero,  a  nome
dell’intera  comunità,  per  ciò  che  suor
Evangelina rappresenta:  una presenza in-
stancabile, che non si ferma, ma continua
a camminare con entusiasmo verso il futu-
ro.

La mattinata di domenica ha visto anche
la partecipazione di un meraviglioso coro
che ha allietato la messa e, nel successivo
momento  conviviale,  cantato  le  canzoni
preferite della nostra suor Eva, come il Va’
Pensiero di Verdi.
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IL CENTRO ESTIVO

Uno sguardo indietro

Terminate  le  vacanze estive,  è  terminata
anche l’avventura dell’oratorio estivo ed è
giusto, allora, guardarsi indietro e ritorna-
re a quel 9 giugno quando quasi un centi-
naio di famiglie delle parrocchie di Castel-
letto  Cervo  e  Quinto  hanno  scelto  di  far
trascorrere ai loro ragazzi momenti belli e
indimenticabili iscrivendoli all’oratorio esti-
vo «Quintetto».

Innanzitutto  è  stata  un'esperienza  unica
nel  suo genere:  due parrocchie diverse e
distanti tra loro circa 20 km hanno unito le
loro forze per offrire un servizio educativo
fondato sul volontariato e sull'impegno di
tanti adulti e giovani disponibili e compe-
tenti.

In questi 35 giorni di attività, non solo ab-
biamo percorso tanti chilometri (personal-
mente quasi 2000, seguito a ruota da suor
Eva, senza contare poi che alcuni volontari
venivano da lontano come Milano,  Desio,
Brugherio,  Biella)  per  offrire  momenti  di
gioia e di crescita ai nostri ragazzi.

Sono però tanti e fonte di soddisfazione, i
«Passi e i cammini» fatti da ciascun parte-
cipante:  eravamo partiti  dall'idea  di  rac-
contarci e di impegnarci ad ascoltare per
scoprire  il  mistero  nascosto  in  ciascuna
persona che abbiamo accanto.

Ebbene,  pur  con  tante  difficoltà,  penso
proprio che molti  abbiano vissuto questa
esperienza  portando  a  casa alcuni  tesori
preziosi.

Il  primo tesoro è stato offerto dall'impe-
gno di tanti adulti che ci hanno portato la
loro esperienza di vita e hanno condiviso
con noi le loro abilità.

Innanzitutto  il  nostro  arcivescovo  Marco
che ha voluto aprire  e  chiudere  il  nostro
cammino e ci ha donato il tesoro della sua
esperienza di amico di Gesù e padre di tut-
ti noi.

Non si può dimenticare suor Eva che, come
una saggia mamma, ci ha tenuto insieme e
ci ha fatto respirare quel clima di casa e di
famiglia a lei tanto caro. Ma come non ri-
cordare Annalisa 1 e 2, due artiste, con la
creta, i pennelli e i dolci, Chiara l’animatri-
ce chitarrista, Luciano e Silvia, mani abili,
Maurizio, Lucia e i clown del Pic, artigiani
di pace e gioia, Luigina, la cantastorie an-
che lei pendolare tra i nostri oratori, Raf-
faella, maestra e coreografa, Diego, che ci
ha fatto conoscere il mondo dei canarini e
Anna e Franci, che dalla lontana Cina sono
arrivati  per  sfornare  video  bellissimi  per
documentare  il  nostro  Quintetto.  Quante
cose abbiamo imparato e quante belle sto-
rie ci sono dietro a queste persone incon-
trate in questo cammino.

Nel momento di ringraziare il Signore per
questa opportunità che ci è stata offerta,
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non dobbiamo dimenticare  gli  animatori,
che,  seppur  ancora  giovani  e  inesperti,
hanno offerto il loro servizio ai più piccoli,
certo, il cammino da fare è ancora lungo
ma l’importante è il desiderio di crescere.
Qualcuno  ha  resistito  solo  qualche  setti-
mana, altri fino alla fine e qualcuno come
Luca,  facendo  uno  «stage»  …  all’estero
(cioè prolungando il suo servizio nell’ultima
settimana a Quinto).

Dietro a tutto questo c’è un gran numero
di persone che ci ha aiutato a far in modo
che si realizzasse al meglio questo servizio:
la mensa, gli adulti che aiutavano nei vari
servizi,  accoglienza,  apertura  e  chiusura,
pulizie, fornitura di materiale (pensiamo a
Mondoffice), offerte in denaro, merende e
bibite, gli alpini, gli Amici del Monastero, il
Comune di Castelletto Cervo e tanti e tanti
altri ancora, sperando di non aver dimenti-
cato nessuno.

Senza  però  i  nostri  ragazzi  il  tutto  non
avrebbe  avuto  senso!  Perciò  ringraziamo
di cuore i nostri piccoli che ci hanno dato
la possibilità di vivere un servizio meravi-
glioso e che spero proprio, malgrado tante
difficoltà, abbiano imparato tanto nel sop-
portarsi, nel conoscere tante persone e im-
parare tante cose, ma soprattutto nel vive-
re  giornate  all’insegna  del  rispetto  e
dell’accoglienza della diversità.

Per tutti i ragazzi e le famiglie che lo vor-
ranno,  l’oratorio  continuerà  ogni  venerdì
pomeriggio,  con  il  catechismo,  il  dopo-
scuola, il gioco e qualche laboratorio crea-
tivo.

Grazie ancora a tutti,
Don Mario e suor Eva

PRIMO GIORNO DI SCUOLA IN COMUNE
La mattina  di  mercoledì  10  settembre  la
campanella del primo giorno della scuola
primaria  è  suonata puntuale  alle  8.15.  In
occasione dell’avvio del nuovo anno scola-
stico, nella sala consiliare si  è svolta una
breve cerimonia insieme alle alunne e agli
alunni  della  scuola  primaria.  Il  sindaco
Omar Giletti  ha ricordato che la scuola è
un viaggio fatto di scoperte, amicizie e sfi-
de, ma anche di grandi soddisfazioni.  Ha
sottolineato come leggere,  fare domande
e  sperimentare  significhi  crescere  e  co-
struire  il  futuro,  ringraziando  insegnanti,
personale e famiglie per l’impegno quoti-
diano che accompagna i nostri giovani cit-
tadini.

Il  vicesindaco Riccardo Poma ha eviden-
ziato l’importanza della scuola nei  piccoli
Comuni,  realtà  preziose  anche  quando  i
numeri  non sono grandi  come nelle città.
«Guardandovi oggi, tutti noi vediamo il fu-
turo».  Con  questo  augurio,  il  sindaco  e
l’amministrazione  comunale  rivolgono  a
tutti l’augurio di un anno scolastico sereno,
entusiasmante e ricco di curiosità!



12

ORARI UFFICI COMUNALI

UFFICIO DEMOGRAFICO
Responsabile del servizio 
dott. Guido Veloce
Lunedì 14.30-17.30
Martedì 9-13/14.30-17.30
Mercoledì 9-13
Giovedì CHIUSO
Venerdì 9-12

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Ispettore Luca Borio
Martedì 9-12

UFFICIO TECNICO
Responsabile del servizio 
geometra Valentina Nardi
Venerdì 9.30-12.30

UFFICIO FINANZIARIO E TRIBUTI
Responsabile del servizio 
dottoressa Valeria Borio
Martedì 9-13

SEGRETARIO COMUNALE 
Dottor Guido Veloce
Martedì 15-17

SINDACO Omar Giletti
Martedì 10-12 o su appuntamento

VICESINDACO Riccardo Poma
su appuntamento

ASSESSORE Claudia Soffia
su appuntamento

VUOI  PUBBLICARE  QUALCOSA  SUL  PROSSIMO  NUMERO  DEL
GIORNALINO? Le persone, gli enti e le associazioni inte-
ressati  possono  mandare  scritti,  fotografie  e
quant’altro a  

 giornalino.castelletto@gmail.com  

oppure inviare o consegnare il materiale presso gli
uffici comunali. 

Comune di Castelletto Cervo 
Via XXV Aprile, 80 – 13851 Castelletto Cervo (BI) 
Telefono: (+39) 0161.859116
Numero Whatsapp del comune: 333.6133909
Mail: castelletto@ptb.provincia.biella.it 
PEC: comune.castelletto.bi@legalmail.it
Sito: www.castellettocervo.bi.it 

Cercaci su 

Facebook: Comune di Castelletto Cervo (Official)
Instagram: CastellettoCervo_official

Vuoi ricevere sul tuo
smartphone le notizie più
importanti inerenti il nostro
comune?
Scarica l’APP La mia città

ORARI BIBLIOTECA COMUNALE
Lunedì-Martedì-Mercoledì-Venerdì 9-13

DISPENSARIO FARMACEUTICO 
Dott. Damiano Boccia 
Via XXV aprile 15 Castelletto Cervo 
Tel. 0161 85 92 93 
LUNEDÌ 16-19
MARTEDÌ 9-12..30/16-19
MERCOLEDÌ 9-12.30/16.30-19
GIOVEDÌ 8.30-12.30/15-19
VENERDÌ 8.30-12.30/15-19

ORARI AMBULATORI
Dott. Ermanno Fanton 
• presso Ambulatorio di
Castelletto Cervo 

LUNEDÌ 17.30-19.30
GIOVEDÌ 16-18

• presso Ambulatorio Frazione Garella 
MERCOLEDÌ 16-18
VENERDÌ 10-12

Dott. Bocchio 
• presso Ambulatorio 
di Castelletto Cervo 

VENERDÌ 8.30-9
• presso Ambulatorio Frazione Garella 

MERCOLEDÌ 12-12.30

Stampato in proprio - Tiratura 350 copie 

Distribuzione gratuita
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